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Coinvolgimento



Sostenibilità a lungo termine



Rigenerazione delle aree remote - oltre i «grandi attrattori»



Transizione verde
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Mediazione



After all, one person’s “landscape” may be another person’s “tree, 

and all of these terms help make our objects discoverable onlineWinslow Homer, “The Gulf Stream” (1899)
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Mostar, 1993  

“Era quel simbolo, e non il manufatto, che si era voluto colpire. 

Il ponte non aveva alcun interesse strategico. 

Non serviva a portare armi e uomini in prima linea. 

Esisteva, semplicemente. 

Era il luogo della nostalgia, il segno dell’appartenenza e dell’alleanza tra mondi che si

volevano a tutti i costi separare”. 

Paolo Rumiz, “La Repubblica”, 2 novembre 2003



Convenzione di Faro

Come preservare il patrimonio
e secondo quale procedura?

Perché e per chi conservarlo

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2016/01/Convenzione-di-Faro.pdf


Economia

Dialogo Ambiente

Sostenibilità

Convenzione Quadro del Consiglio d’Europa sul
valore del patrimonio culturale per la società

(Convenzione di Faro)

PARTECIPAZIO
NE

Responsabilità Partecipazione



Il ruolo della comunità

Azione indipendente

Supporto alle iniziative indipendenti

Decidere insieme

Agire insieme (engagement/ commitment)

Pianificare insieme

Consultazione

Informazione & power sharing

Gerarchia della

partecipazione comunitaria
Joseph Rowentree Foundation (Wilcox 

1994)



La ratifica italiana nel 2020 della Convenzione di Faro ha formalizzato un contesto che negli 
ultimi anni ha agito spesso in maniera spontanea, con numerose e capillari esperienze di co-
progettazione e gestione partecipata del patrimonio culturale.

Quali sono i fattori abilitanti alla base di tali processi? 
Quali le competenze chiave e le professionalità coinvolte?



https://arcg.is/0SvryD0 e https://arcg.is/19Hi1O

https://arcg.is/0SvryD0
https://arcg.is/19Hi1O




Comprendere meglio il presente attraverso la 
comprensione condivisa del passato



Quali valori? Quale identità?

Il patrimonio comune d’Europa

a) … fonte condivisa di ricordo, comprensione, identità, coesione e creatività;

b) gli ideali, i principi e i valori, derivati dall’esperienza ottenuta grazie al progresso e 
facendo tesoro dei conflitti passati, che promuovono lo sviluppo di una società pacifica e 
stabile, fondata sul rispetto per i diritti dell’uomo, la democrazia e lo Stato di diritto. 

Art 2 Trattato sull'Unione europea
L'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della 
democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, 
compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze. Questi valori sono comuni agli 
Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, 
dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini.





© European Heritage Label

• Approcci centrati sulle persone, sostenibili e cross-
settoriali

• governance e gestione partecipativa; 

• Patrimonio culturale accessibile; 

• evidenze sul contributo economico e sociale del 
patrimonio;

• Competenze, formazione, trasferimento di 
conoscenze;

• Qualità nella conservazione, salvaguardia, riuso e 
valorizzazione del patrimonio.

EYCH 2018 - Capacità



Funziona!
• 37 paesi

• 38 organizzazioni

• 19 DG Commissione + Consiglio, 
Parlamento Europeo, Comitato
delle Regioni, Comitato
Economico e sociale

• Più di 23 000 eventi 

• 12,8 milioni di persone
raggiunte

• Campagna social media 18 
milioni di persone
(FB/Insta=10.9 milioni e Twitter 
= 6.9 milioni).

• 14 000 progetti e eventi - oltre
900 finanziati UE (Horizon 2020, 
Erasmus +, Interreg, etc)

• 30 milioni visitatori Giornate
europee del patrimonio (70 000 

eventi). 



Qualità & Expertise
Qualità & Processo
Qualità & Sviluppo rigenerativo

Qualità = responsabilità condivisa

Benefici su persone e comunità e
rispetto per l’ambiente

Si basa si cooperazione e
partecipazione

Cultural Heritage Counts for Europe report (2015) 

European Quality Principles for EU.Funded 

Interventions on Cultural Heritage

Persone e comunità

Olistico e integrato

Partecipazione   Responsabilità 

Dagli impatti alla generazione di 
valore

Cross-disciplinare / team-working

Cooperazione fra livelli di governo / 

amministrazione

Focus su persone e valori

=

DIFFERENTI PROSPETTIVE

Un nuovo approccio «Europeo» al patrimonio culturale

http://blogs.encatc.org/culturalheritagecountsforeurope/outcomes/


Interesse pubblico

Costruire relazioni

Flessibilità e supporto

Competenze e formazione

Il processo è parte del risultato

Bottom-up e top-down sono complementari

Partecipazione in tutte le fasi

Trasparenza

Connettere materiale, immateriale e digitale

Linee guida

Policy cycle



SOSTENIBILITA’ – armonia con la natura e il 
pianeta (obiettivi climatici, circolarità, inquinamento 
zero e biodiversità)

BELLEZZA – qualità dell’esperienza, ispirata da 
arte e cultura, ambienti sani e sicuri, oltre la 
funzionalità

INSIEME – inclusione, valorizzazione delle 
diversità, accessibilità, connettere discipline, 
letture, generi e età

Cosa è il NEB?

Un movimento creativo, transdisciplinare, in divenire

Per una trasformazione profonda, collaborativa e
multidisciplinare della società

New European Bauhaus
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Guida decisori e chi realizza progetti applicando
principi e criteri NEB alle attività
Può essere applicato a edifici, prodotti, servizi, 
modelli educativi ecc
Indica le direzioni possibili del cambiamento

Strumento di auto-valutazione
Più dettagliato, introduce criteri misurabili per i 
diversi tipi di progetti

New European Bauhaus
Compass









www.climateheritage.org



“We affirm culture’s transformative role in sustainable development, 
helping address economic, social, and ecological pressures and needs. 

In this respect, we call for the full recognition and integration of culture 
and the creative economy into development processes and policies, 
involving all levels of societies, including local communities, as a driver 
and an enabler for the achievement of the Goals set out in the United 
Nations’ 2030 Agenda for Sustainable Development”



G7 Culture Ministers’ Meeting

G7 Culture Special Session

20 September – G7 Culture Ministers’ 
Meeting

Final Declaration Culture, common good 
of humanity, common responsibility

G7 + Ukraine and UNESCO

21 September - Special Session

Final Statement Culture for the 
Sustainable Development of Africa and 
the World

G7 + Greece, India, Brazil, African Union, 
UNESCO, ICCROM

https://www.g7italy.it/wp-content/uploads/G7-Culture-Declaration-EN-DEF.pdf
https://www.g7italy.it/wp-content/uploads/G7-Culture-Special-Session-Statement-EN.pdf


G20 Culture Ministerial 

8 November, Salvador (Brazil)

Key Priorities 

• Priority 1 - Cultural diversity and social inclusion

• Priority 2 - Culture, digital environment and 
copyright

• Priority 3 - Creative economy and sustainable 
development

• Priority 4 - Preservation, safeguarding and 
promotion of cultural heritage and memory



L’impatto più 
grande si genera 
quando smetti di 
pensare a quello 
che puoi creare e 
inizi a 
immaginare lo 
spazio che puoi 
aprire agli altri 
per creare

Nina Simon 
Museum 2.0

GRAZIE!


